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Tu es Petrus, et super hanc petram aedificabo Ecclesiam meam,  
et portae inferi non praevalebunt adversum eam.  

Et tibi dabo claves regni coelorum.  
Et quodcumque ligaveris super terram,  

erit legatum et in coelis;  
Et quodcumque solveris super terram,  

erit solutum et in coelis.  
(Mt 16, 18-19)  

 

Tu es Petrus 
 

PELLEGRINAGGIO DI CONFRATERNITA 

Altopascio – S. Pietro (Roma) 

15 – 29 giugno 2006 

Invito al cammino 
 

Camminare come imperfetti verso il Perfetto, camminare come peccatori verso il perdono. Questo è 
essere pellegrini e questo ancora una volta sarà il nostro andare verso una meta. Come San Pietro, il 
peccatore, colui che rinnegò il Signore e dalla Grazia del Signore è stato fatto testata d’angolo della 
Chiesa Universale. Paradosso per le genti ma perfetto esempio della logica di Dio che ribalta la 
prospettiva umana e ne elimina limiti e confini. S. Pietro, uomo come tutti noi, prima pietra di una 
Chiesa Santa composta da uomini sulla strada in cerca di Dio. 
 
“La Chiesa è santa, ma formata da uomini e donne con i loro limiti e i loro errori. E’ Cristo, Lui 
solo, che donandoci lo Spirito Santo può trasformare la nostra miseria e rinnovarci 
costantemente. E’ Lui la luce delle genti, lumen gentium, che ha scelto di illuminare il mondo 
mediante la sua Chiesa” (omelia per l’Epifania 2006 di Benedetto XVI) 
 
Arrivare a Roma per noi è giungere sul soglio del principale testimone di Cristo, del suo 
rappresentante in terra. Non c’è, per volere di Dio, nessuno al di sopra del Papa. Per noi è un 
mistero di Fede ma anche prova dell’amore che Dio ha per noi. Credo che ciascuno degli ultimi 
Pontefici che il Signore ci ha inviato sia stato un regalo della Provvidenza. C’è un disegno 
bellissimo di Dio e noi ne siamo i beneficiari. 



Nell’occasione del pellegrinaggio di quest’anno, arrivando il 29 giugno, parteciperemo anche ai 
festeggiamenti per i 500 anni della posa della prima pietra della nuova Basilica di S. Pietro. Sarà 
un’occasione in più di gioia e di condivisione. 
Negli ultimi due giorni di cammino ci troveremo insieme ai giovani che, accompagnati da Don 
Paolo Giulietti, partecipano al pellegrinaggio nazionale della Pastorale Giovanile della CEI. 
Forse ci sarà un po’ di confusione ... forse sembrerà di essere sul Cammino di Santiago ad agosto 
ma sarà ancora più festa e per noi sarà uno dei momenti di festeggiamento dei 25 anni della nostra 
Confraternita di S.Jacopo di Compostella. 
 
Quindi, nobili pellegrini, siete tutti attesi. Spero che ci ritroveremo tutti per camminare ancora una 
volta insieme, cercando quella santità lontana e quel perdono necessario. 
 
Ultreya 
 
Monica D’Atti 
 

 
 

 
 


